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Scafati 
Daniela Faiella

Figurano anche società con sedi 
nell’Agro  nocerino  sarnene  
nell'elenco di quelle fittizie indi-
viduate  dagli  investigatori  
nell’ambito  della  rete  interna-
zionale  che  riciclava  i  profitti  
del traffico di cocaina - per con-
to della criminalità organizzata 
-  smantellata  dai  carabinieri  
agli esiti di un’indagine condot-
ta dalle autorità francesi, italia-
ne e svizzere, coordinate da Eu-
rojust ed Europol, che ha porta-
to all’arresto di sette persone tra 
la Francia e l’Italia. Aziende esi-
stenti solo sulla carta, utilizzate 
per ripulire e reinvestire milio-
ni di euro derivanti dal business 
della droga attraverso un siste-
ma di false fatturazioni. Tre, per 
la precisione, le società indivi-
duate nell’Agro, una con sede a 
Sarno, una a Scafati e la terza a 
Sant’Egidio del Monte Albino.

PRESTANOME
Società fittizie, intestate a pre-
stanome che, davanti agli inve-
stigatori, avrebbero negato ogni 
coinvolgimento nei fatti conte-
stati. Ci sono indagini in corso, 
affidate  ai  carabinieri  del  nu-
cleo investigativo del gruppo di 
Torre Annunziata (in prima li-
nea dall’avvio dell’attività inve-
stigativa, nel 2023) che puntano 
a  individuare  i  reali  referenti  
nella zona della rete criminale 
internazionale. L’attività di in-
dagine è stata condotta in stret-
ta collaborazione tra la Gendar-
meria nazionale francese, i cara-
binieri del nucleo investigativo 
del gruppo di Torre Annunziata 
e l'ufficio federale di polizia sviz-
zero  (fedpol),  con  il  supporto  
della  polizia  federale  giudizia-
ria belga di Anversa, dall'Agen-

zia di stato bulgara per la sicu-
rezza nazionale,  dalla  Dogana 
tedesca e dalla polizia nazionale 
ecuadoriana. Tutto è partito da 
un accertamento  su  un  movi-
mento finanziario sospetto, che 
ha disvelato l'esistenza di un so-
fisticato sistema di riciclaggio al 
servizio di esponenti  della Ca-

morra e della 'Ndrangheta, con 
società fittizie, false fatture e in-
vestimenti di lusso. 

LA PISTA
Seguendo i flussi finanziari, gli 
investigatori hanno identificato 
un cittadino montenegrino, no-
to come obiettivo di alto valore 

per Europol e ricercato da diver-
si paesi europei. Il sospettato si 
era stabilito nella zona di Can-
nes,  in  Francia,  con  familiari  
stretti, tra cui il genero italiano, 
noto alle autorità italiane per ri-
ciclaggio di denaro, frode e reati 
legati  alle  armi.  L'indagine  fi-
nanziaria ha consentito di  ac-
certare che la rete di riciclaggio 
era  direttamente  collegata  al  
traffico di cocaina su larga scala 
dal Sud America all’Europa. Il 
gruppo  criminale  è  infatti  so-
spettato di aver coordinato spe-
dizioni  marittime  di  ingenti  
quantità di coca verso i princi-
pali porti europei. La rete faceva 
affidamento su una notevole ca-
pacità finanziaria, criptovalute, 
viaggi transfrontalieri  settima-
nali a bordo di veicoli di lusso 
dotati  di  sofisticati  scomparti-
menti nascosti e una rete azien-
dale estesa a più giurisdizioni.
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

A Cava de’ Tirreni il Family Hub 
diventa  realtà.  All’interno  del  
complesso monumentale seicen-
tesco «Mater» di S. Lorenzo ieri 
mattina  è  stato  ufficialmente  
inaugurato il progetto innovativo 
che mette al centro bambini e fa-
miglie,  in  luogo  polifunzionale,  
aperto e inclusivo, pensato per ri-
spondere in modo integrato ai bi-
sogni educativi, sociali e relazio-
nali della comunità. Il Mater, re-
cuperato dall'abbandono e dal de-
grado grazie ai fondi Pics con 4 
milioni di euro, è stato assegnato 
alla  Cooperativa  sociale  Onlus  
«Città della Luna» nell’ambito del 
Progetto finanziato con 8,2 milio-
ni di euro dal Programma Nazio-

nale «Metro Plus e Città Medie 
Sud 2021/2027» per la realizzazio-
ne del Family Hub, uno spazio in-
novativo  che  integra  interventi  
per l’infanzia, sostegno genitoria-
le, percorsi per minori fragili, ac-
coglienza per madri e bambini, 
promozione del benessere e in-
clusione sociale. Cava, come ha 
annunciato Sebastiana Guastella 
del Dipartimento per le Politiche 

di Coesione e per il Sud, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, è la prima città delle trenta-
nove comprese nel  Programma 
PN Metro Plus a partire con un 
progetto. «E’ l'ennesimo straordi-
nario obiettivo raggiunto in que-
sti anni - afferma il sindaco Vin-
cenzo Servalli - un rudere restitui-
to alla sua dignità di palazzo stori-
co, ritornato alla sua bellezza e, 
soprattutto, consegnato alla città 
come luogo di eccellenza socio as-
sistenziale  e  sanitario».  Grande  
soddisfazione è stata espressa an-
che dall’assessore  alle  politiche  
sociali Giovanni Del Vecchio. «Ca-
va è stata per me una sfida perso-
nale e comune - ha commentato 
invece Sebastiana Guastella  del  
Dipartimento per le Politiche di 
Coesione e per il Sud, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri – C’era un’occasione per tra-

sformare in concretezza una sfi-
da nazionale. Il PN Metro Plus va-
le due miliardi.  Un programma 
che  ha  una  capacità  di  visione  
unica in Europa: portare un asse 
diretto tra vecchio continente e 
territorio. Per noi è fondamentale 
accompagnare le città in questa 
fase per dare risposte di giustizia 
sociale in percorsi concreti di in-
novazione.  Finalmente  le  città  
medie sono protagoniste. Questa 
struttura sopravviverà a noi ed al 
nostro tempo. Cava – ha aggiunto 
la dottoressa Guaestella – è stata 
pronta a raccogliere  questa  sfi-
da». «Con il finanziamento otte-
nuto nell’ambito dei fondi euro-
pei destinati alle città medie per 
un importo complessivo di oltre 8 
milioni - afferma l'assessore An-
tonella Garofalo - parte il primo 
dei tre progetti  candidati  al  PN 
Metro Plus, il family hub centro 
per la famiglia multiservizi. L’ ex 
asilo di mendicità è così restituito 
alla comunità non solo in termini 
di spazi e decoro urbano ma an-
che in termini di prestazioni con 
un enorme impatto sociale».
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Scafati 
Nicola Sposato

Via  libera  alla  rottamazione  
quinquies delle cartelle esatto-
riali in consiglio comunale. Ad 
annunciarlo il sindaco Pasqua-
le Aliberti: «Come promesso il 
Comune è vicino ai cittadini con 
la  definizione  agevolata  delle  
entrate comunali». A illustrare 
la proposta in aula l’assessore 
alle Finanze Diego Chirico, che 
ha richiamato la legge di bilan-
cio 2026: «Gli enti locali posso-
no abbattere sanzioni e interes-
si di mora sui carichi affidati al-
la riscossione o oggetto di in-
giunzione e accertamento ese-
cutivo».  Aliberti  ha  ricordato  
che «la misura consente ai con-
tribuenti di regolarizzare le po-
sizioni pagando il solo capitale, 
con sanzioni escluse e interessi 
azzerati.  Rientrano –  scrive  il  
sindaco sui social - gli atti emes-
si entro il 31 dicembre 2024, co-
me IMU e  TARI fino  al  2019.  
Possibile aderire anche con ra-
teizzazioni in corso». Disco ver-
de anche alla delibera sul plu-
svalore delle aree industriali, le-
gata alle opportunità della Zona 
Economica  Speciale.  Aliberti  
ringrazia la scelta di «responsa-
bilità»  della  sua  maggioranza  

per coniugare sviluppo e inte-
resse  pubblico.  «Chi  ottiene –  
annuncia - una variante urbani-
stica che accresce il  valore di  
un’area dovrà riconoscere al Co-
mune una quota del plusvalore, 
calcolata secondo tabelle e crite-
ri  regolamentari.  L’obiettivo è  
favorire  investimenti  e  nuova  
economia anche in relazione ai 
flussi turistici della vicina Pom-
pei». Dal centrosinistra, France-
sco  Carotenuto  (Scafati  Aran-
cione) ha motivato così l’asten-
sione: «Non siamo contrari alle 
entrate né allo sviluppo, ma la 
gestione dell’atto è stata confu-
sa». Carotenuto ha criticato il ri-
tiro e  la  ripresentazione della  
delibera e le modifiche sulla for-
mula di calcolo, segnalate in au-
la anche da Michelangelo Am-
brunzo (Scarlato Sindaco).
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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno

Più che i numeri, la politica. È il da-
to emerso dal recente consiglio co-
munale di Nocera Inferiore. Se la 
maggioranza De Maio ha portato 
a casa il bilancio di previsione e il 
Documento unico di programma-
zione, sembra essere più corposo 
il risultato della discussione politi-
ca emersa dalle dichiarazioni di al-
cuni  rappresentanti  dell’opposi-
zione. Ad oggi essa appare note-
volmente variegata, se non frasta-
gliata.  Anche  il  voto  ai  diversi  
provvedimenti è una cartina al tor-
nasole di quanto sta accadendo. I 

tre consiglieri comunali di Forza 
Italia - la leader locale è Tonia Lan-
zetta - Giancarlo Rosati, Vincenzo 
Sellitto e Massimiliano Petti, han-
no dato il loro voto favorevole sia 
al bilancio che al Dup, schierando-
si con la maggioranza. L’altra novi-
tà è rappresentata dal neogruppo 
Civiche in Rete, a cui ha aderito un 
altro pezzo della minoranza, rap-
presentata in aula dal capogruppo 
Antonio Iannello, da Antonio Ro-
mano  e  Giovanni  D’Alessandro.  
Iannello  e  D’Alessandro si  sono 
astenuti;  avrebbe  fatto  lo  stesso  
Romano, che però era assente per 
motivi personali. Sono state le loro 
dichiarazioni a far emergere un di-
verso panorama politico in assem-
blea. «La nostra – ha detto D’Ales-

sandro – sarà un’opposizione col-
laborativa  ma  vigile  e  rigorosa,  
sempre  lealmente  nell'esclusivo  
interesse della  nostra  comunità.  
S'inaugura una nuova fase con un 
più corretto rapporto istituzionale 
tra  maggioranza  e  opposizione,  
lontano dallo scontro, basato sul 
confronto ragionevole, sulla me-

diazione proficua e sul rispetto re-
ciproco tra le forze politiche». «In-
somma – ha sottolineato Iannello 
– un nuovo centrosinistra, più am-
pio, che prende spunto dal lavoro 
fatto a Napoli dal sindaco Gaetano 
Manfredi, dall’elezione di Roberto 
Fico  a  presidente  della  Regione  
Campania e da altri risultati otte-
nuti in altre città italiane, senza di-
menticare Giovanni Maria Cuofa-
no, che oggi è in consiglio regiona-
le. Ci muoviamo su questi binari 
portando anche la nostra città in 
questa formazione civica e politi-
ca che, auspichiamo, possa dire la 
sua  anche  a  livello  nazionale».  
Dunque, se di opposizione si vuole 
parlare, in campo restano soltanto 
i due esponenti di Fratelli d’Italia, 

Rosa Giordano e Giuseppe Odoro-
so, e l’indipendente Pasquale D’A-
cunzi. Il sindaco Paolo De Maio, 
dunque, gongola e porta a casa di-
versi risultati, ma si sofferma sui 
provvedimenti varati. «Il bilancio 
di previsione – ha precisato – è sta-
to  costruito  con  responsabilità,  
equilibrio  e  prospettiva:  nessun  
aumento di imposte e tasse; ridu-
zione della Tari di circa il 4%, che, 
sommata alla riduzione del ‘25, de-
termina un taglio complessivo di 
circa il 10% in 2 anni; importanti fi-
nanziamenti per lo sviluppo del  
territorio e il benessere dei cittadi-
ni, mantenendo come priorità la 
tutela delle famiglie e il migliora-
mento dei servizi».
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Aziende e fatture false
per il racket della coca
`Tre società fittizie nella rete internazionale
che riciclava i profitti del traffico di droga

`In carcere sette persone in Italia e Francia
sistema a servizio di camorra e ‘ndrangheta

Ok bilancio di previsione e Dup: «Tari ridotta del 4%»

Il Family Hub nel Mater di San Lorenzo
«Raggiunto uno straordinario obiettivo»

Disco verde rottamazione
cartelle esattoriali in assise

Angri
Pippo Della Corte

Ladri al bar-tabacchi Cafè Ribò 
messi in fuga dal gas nebbioge-
no e dall’intervento dei carabi-
nieri e degli  agenti della vigi-
lanza Doria. L'episodio è acca-
duto  giovedì,  nel  cuore  della  
notte. I malviventi a bordo di 
un auto con targa rubata han-
no prima scassinato l'ingresso 
del locale con un flex e poi sono 
entrati:  sono  stati  allontanati  
dall'attivazione del radioallar-
me e dal forte getto di gas. Il bar 
si  trova  in  pieno  centro  tra  
piazza Doria e Corso Italia e da 
un ventennio rappresenta un 
apprezzato luogo di ritrovo. Le 
immagini  delle  telecamere  a  
circuito chiuso hanno testimo-

niato l'accaduto e sono diventa-
te virali  in quanto pubblicate 
sul  profilo  Fb  di  Leonardo  
D'Antuono proprietario con il 
fratello Matteo della gelateria. 
«Questa  notte  solo  grazie  al  
pronto  intervento  delle  forze  
dell'ordine e della vigilanza e 
grazie ad un impianto ad alto 
potenziale di nebbiogeno sono 
stati limitati i danni e sono stati 
allontanati i  ladri.  Consiglio i  
colleghi commercianti di mu-
nirsene,  perchè  sarà  sempre  
peggio. Purtroppo i malviventi 
sono riusciti scappare», ha di-
chiarato D'Antuono. Continua 
la crescita di azioni malavitose: 
prese  di  mira  quelle  attività  
che  vendono  tabacchi,  valori  
bollati e gratta e vinci: materia-
le con un elevato valore econo-
mico ed una pronta liquidità.
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Cafè Ribò, furto sventato
grazie al gas nebbiogeno

Agro - Cava SARNO
Da domenica tornano 
i treni nel tratto
della ferrovia per Cancello
interrotto dal 29 gennaio


